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CAMPOBASSO. Un bilancio
che parla la lingua dell’austeri-
ty, che risente dei tagli operarti
dallo Stato ma che comunque
riesce a far fronte, non senza fa-
tica, alle esigenze del territorio.
Approvato ieri sera dopo una
lunga giornata di discussione il
bilancio previsionale di Via Ro-
ma: con 11 voti a favore, tre
contrari e tre astenuti è passato
il documento contabile predi-
sposto dall’ente, il primo che ri-
specchia il clima di ‘ristrettez-
ze’. Un bilancio che ha dovuto
fare a meno, in due anni, di qua-
si 12 milioni di euro e che ha
dovuto ridurre drasticamente la
spesa corrente passando da una
quarantina di milioni di euro a
28. Un salto ‘mortale’ si direb-
be in gergo ginnico, fatto sta
“che i conti bisogna farli qua-
drare ed è più difficile farlo
quando i tempi delle vacche
grasse sono solo un lontano ri-
cordo” ha commentato  l’asses-

sore Fabio Talucci. L’ammini-
strazione De Matteis si è trova-
ta infatti a governare l’ente in
un periodo buio per le finanze:
la crisi mondiale si ripercuote,
per forza di cose, anche sui nu-
meri degli enti pubblici. A ri-
sentirne sono tutti i settori, sen-
za particolari distinzioni. I tagli
orizzontali hanno limato i nu-
meri di ogni singolo capitolo.
“Insomma se bisogna fare sa-
crifici che ognuno faccia la pro-
pria parte”. Ed è quello che è
stato fatto a Palazzo Magno. 
Più esposti all’inflessibile scure
i settori che di solito sono i pri-
mi ad essere ‘ritoccati’: cultura,
turismo e ambiente. Meno inci-
siva la sforbiciata sulla viabili-
tà, punto cardine della Provin-
cia. Ed è per questo che il pro-
gramma sulla viabilità di via
Roma porterà avanti la consue-
ta manutenzione delle rete via-
ria per tenere comunque alti i li-
velli qualitativi della rete stra-

dale. Per il programma “svilup-
po socio economico del territo-
rio”, verranno attivate azioni
strategiche per migliorare la
competitività del sistema eco-
nomico provinciale a beneficio
del tessuto economico e produt-
tivo dell’area di competenza.
Sotto la voce innovazione am-
ministrativa si procederà princi-
palmente al potenziamento del-

la digitalizzazione dei servizi
provinciali e in questo settore
rientrano anche tutte quelle
operazioni che saranno messe
in campo per migliorare la qua-
lità del lavoro e per puntare di
più sulle professionalità in forza
al Palazzo di via Roma. Un al-
tro cavallo di battaglia. Nel pro-
gramma che riguarda l’ambien-
te la Provincia si attiva con le ri-

sorse che ha a disposizione per
la salvaguardia del territorio e
per lo sviluppo ecosostenibile.
In via Roma attenzione anche
all’edilizia scolastica. “Non sa-
ranno realizzate nuove strutture
– ha detto più volte l’assessore
al Bilancio Fabio Talucci – ma
sarà assicurata la manutenzione
ordinaria e con molta probabili-
tà verranno messe in campo an-
che interventi straordinari al fi-
ne di garantire un buon bilan-
ciamento tra sicurezza e riorga-
nizzazione degli spazi. 
A tenere banco ieri anche il ma-
xiemendamento firmato da De
Matteis (la battaglia è stata sul-
l’ammissibilità e sull’opportu-
nità di continuare il Consiglio)
con il quale sono stati spalmati
sui vari capitoli di bilancio quei
fondi arrivati dalla Regione, un
milione e 750mila euro, recupe-
rati in calcio d’angolo grazie al-
l’insistenza dello stesso presi-
dente. “E’ un altro bilancio – ha
detto la Venittelli (Pd) – noi non
siamo al corrente delle scelte
fatte dal presidente e quindi sa-
rebbe il caso di rinviare la di-

scussione”. Concentrato più sui
contenuti del documento Pier-
paolo Nagni: “Un po’ qua un
po’ là, la somma – dice il consi-
gliere dell’Idv - è stata spalma-
ta su diversi settori quando in-
vece, e questa sarebbe stata una
buona occasione, l’esecutivo
avrebbe potuto fare una scelta
di campo e andare a rimpolpare
quei settori che presto divente-
ranno gli unici di competenza
dell’ente: viabilità e ambiente.
Purtroppo ancora una volta ha
vinto la logica del voler accon-
tentare un po’ tutti”.  Alla fine il
documento è passato e anche
gli altri emendamenti hanno
avuto l’ok. 
Ma la sforbiciata al Bilancio è
stata anche l’occasione, per
l’assessore Talucci, di allargare
il ragionamento alla politica na-
zionale e all’intenzione di eli-
minare le province: “Il mio par-
tito è di quelli che appoggia il
Governo Monti ma di questo
Governo devo dire che ci si può
fidare ben poco. Le Province –
ha detto Talucci – sono l’anello
della politica che costa meno. I
tagli, seppur necessari, poteva-
no essere fatti altrove”. E Taluc-
ci ha la sua ricetta: “Per esem-
pio penso a tutte le partecipate:
ne sono più di 3100 e per esse si
spende quanto si spende per tut-
te le Province ben 13 miliardi di
euro. Basta eliminare la serie di
consorzi industriali, di comuni-
tà montane, di unioni dei comu-
ni ed altre mille partecipate. Se
vogliono eliminare le funzioni
delle Province vuol dire che al-
la fine le Province ce l’hanno le
funzioni (gioco di parole a par-
te) e che servono soprattutto al-
la sopravvivenza dei  piccoli
territori, spesso dimenticati da
tutti. Certo mi sarebbe piaciuto
moltissimo amministrare quan-
do le spese correnti, che poi
rappresentano l’ago del bilan-
cio, ammontavano a 40 milioni
di euro mentre oggi a stento ar-
riviamo a 28. E’ chiaro che di
questi tempi e con i trasferi-
menti sempre più  ridotti, Palaz-
zo Magno non può più sognare,
ma non perché non abbiamo le
capacità di farlo, semplicemen-
te perché non abbiamo le risor-
se per poterlo fare. Anche noi e
prima che arrivasse la ‘spen-
ding review’ abbiamo tirato la
cinghia, per esempio sulle con-
sulenze: se durante l’ammini-
strazione D’Ascanio si spende-
vano fino a 500mila euro abbia-
mo azzerato la spesa avvalen-
doci delle professionalità all’in-
terno della struttura. E per ri-
durre le spese usciremo ben
presto dalle partecipate”. La
guerra agli sprechi è iniziata.
In agenda c’era anche la discus-
sione sul Liceo Romita ma è
stata rinviata alla prossima se-
duta.                                       jr

“La Provincia non può più 
sognare, ma è un ente utile” 
Approvato il bilancio previsionale, rinviata la discussione sul Romita

Palazzo Magno Palazzo Magno 

CAMPOBASSO. “Un pa-
trimonio irrinunciabile della
nostra Regione”. Con queste
parole l’ex preside della fa-
coltà di Medicina e Chirur-
gia Giovannangelo Oriani
parlava del polo di contrada
di Tappino. “Un’occasione
di crescita per il territorio e
per i nostri studenti” diceva, facendo
eco alle affermazioni del rettore Can-
nata, che in ogni incontro accademico
e apparizione pubblica ha tessuto le lo-
di del progetto del “Monte della salu-
te”. Un progetto che lui stesso ha forte-
mente voluto e che ha difeso a spada
tratta in ogni sede e contro ogni attac-
co, anche quando la facoltà Unimol è
stata additata come responsabile del
deficit sanitario molisano. “La Regione
ha contribuito solo in minima parte al-
l’istituzione della struttura” – tuonava.
“Abbiamo scommesso in questo pro-
getto. Abbiamo investito, lavorato e su-
dato e siamo riusciti con le nostre for-
ze ad offrire questa opportunità ai no-
stri studenti e al territorio”.
Lo diceva con orgoglio il rettore Can-
nata, consapevole di aver davvero con-
tribuito alla crescita del Molise. E con
orgoglio si congratulerà oggi con i pri-
mi laureati della facoltà. I primi medi-
ci tutti targati Unimol. Sono Adriana
Cristofano, Federica Fatica, Serena
Schipani e Daniela Simeone. E oggi di-
scuteranno la tesi di laurea che le con-
sacrerà dottoresse in Medicina e Chi-
rurgia. Alle ore 10, in contrada Tappi-
no, gli occhi saranno puntati tutti su di
loro. Ci sarà anche il rettore Cannata,
che in passato difficilmente ha parteci-
pato alle ‘prime’ sedute di laurea (al di
fuori di quelle dei corsi in cui afferi-
sce). Ma quella di oggi è troppo impor-
tante. E’ importante per il cammino
che si apprestano ad intraprendere que-

ste giovani dottoresse, da domani re-
sponsabili di vite umane. E’ importan-
te perché corona un percorso lungo ed
intenso, in cui non sono mancati osta-
coli e cadute, ma in cui la voglia di rial-
zarsi e di portare a termine il progetto
ha avuto la meglio. E’ importante per-
ché l’ateneo ha investito tanto e lottato
tanto. Ha dovuto convincere politici e
amministratori. E quando quel lontano
22 settembre, presso la sede del Mini-
stero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca a Roma, il rettore, il mi-
nistro Moratti, il governatore Iorio e il
presidente del Consorzio Universitario
Molisano Paone misero nero su bianco
l’accordo di programma per l’istituzio-
ne della facoltà quasi non sembrava ve-
ro.
Sono passati sette anni da quel giorno.
La facoltà è cresciuta. I posti disponibi-
li sono passati da 50 a 75. Le aule si so-
no moltiplicate ed è sorto il collegio
medico. I docenti sono diventati parte
integrante dell’organico dell’ospedale
Cardarelli e gli studenti sono entrati in
reparto, a stretto contatto con i pazien-
ti. Perché è così che cresce un medico.
E’ così che fa pratica e impara ad esse-
re umile.   
Oggi le quattro studentesse – due di
Campobasso, una di Isernia e una del
beneventano – discuteranno quattro te-
si sperimentali, trattando argomenti
che vanno dallo studio delle neoplasie
neurologiche (Adriana Cristofano), al-
le patologie dell’apparato respiratorio,

quali le broncopneumopatie (Federica
Fatica), dal ruolo della diagnostica per
immagini nella valutazione del carci-
noma della tiroide (Serena Schipani),
alle problematiche ginecologiche ed
ostetriche legate ai fattori di rischio
materno prima della gravidanza (Da-
nielaSimeone).
Per loro sarà l’ultimo esame prima del
giuramento di Ippocrate. Sarà l’emo-
zione della vita. Sarà l’ultimo scoglio
di un percorso lungo (6 anni) e tortuo-
so, ma anche pieno di gioie e soddisfa-
zioni. Le quattro ragazze hanno supe-
rato brillantemente i test d’ammissio-
ne. Hanno partecipato a tutte le lezioni,
perché a differenza di altri corsi, a Me-
dicina la frequenza è obbligatoria.
Hanno svolto attività di tirocinio prati-
co, frequentando le strutture assisten-
ziali (reparti, ambulatori, sale operato-
rie, laboratori, etc) presenti al Carda-
relli e in altre strutture del territorio
molisano. E lo hanno fatto sin da subi-
to, perché, quando la facoltà ha elabo-
rato il piano di studi, ha deciso di inse-
rire le ore di tirocinio già dal primo an-
no. Una scelta che, se da un lato è sem-
brata discutibile - perché le matricole
non avevano ancora a disposizione le
conoscenze teoriche per apprendere
ciò che avviene in reparto - dall’altro
ha rappresentato una marcia in più,
perché ha consentito agli studenti di
‘ambientarsi’ e, quindi, di arrivare più
sicuri e preparati alle attività di tiroci-
nio degli anni successivi.

“La nostra filosofia è che
non esistono una didattica
frontale ed una professiona-
lizzante separate, né un cor-
po docente universitario ed
uno ospedaliero separati” –
aveva detto un anno fa l’ex
preside Oriani. “La facoltà è
una comunità unica, in cui

gli studenti sono affidati ad un proget-
to didattico complessivo e ad un unico
corpo docente, costituito sia da docen-
ti universitari che ospedalieri”. 
Oggi la soddisfazione è di tutti. E c’è
da scommettere che a versare qualche
lacrima non saranno solo le laureande e
i loro genitori, ma anche chi in questi
sei anni le ha formate e ha insegnato
loro l’arte della medicina e la sensibili-
tà nell’approccio al paziente. Non è un
giorno come un altro. Ma non è nem-
meno l’ultimo giorno. Da domani le
studentesse dovranno imparare ad es-
sere fredde e ad avere mano ferma. La
speranza è che lo facciano in Molise,
ma i professori saranno comunque or-
gogliosi se le loro allieve diventeranno
grandi altrove. L’Unimol, invece, do-
vrà lavorare a lungo per fornire l’altro
importante livello che ancora manca
alla facoltà (oggi dipartimento): le
scuole di specializzazione. Perché que-
ste giovani dottoresse e tutti gli altri ca-
mici bianchi che seguiranno devono
avere la possibilità di continuare gli
studi all’Unimol, oltre che di esercitare
la professione in regione. Potranno
scegliere di andar via, ma la possibilità
di restare non deve mancare. Il rettore
Cannata ha già avvisato Profumo e au-
spica che il ministro confermi le pro-
messe fatte in pubblico, in occasione
della sua visita in Ateneo lo scorso 2
maggio. Insomma, l’Unimol è stata
chiara: non vuole lasciare le cose a me-
tà.                          Vincenzo Carrese

L’Unimol sforna i primi 
medici, sono quattro donne
Alla seduta di laurea parteciperà anche il rettore Cannata

CAMPOBASSO. Presentato ieri in Provincia anche un odg
dei consiglieri Di Labbio, Colalillo e Antenucci sula situazio-
ne delle Poste. Con il documento impegnano il presidente e la
giunta ad intraprendere ogni iniziativa possibile atta a sensibi-
lizzare il Governo per la salvaguardia della fruibilità del ser-
vizio anche per le aree considerate marginali o con una densi-
tà minore di popolazione. Inoltre hanno chiesto a De Matteis
di convocare un ulteriore tavolo tecnico con il presidente del-
la Regione, la direzione di Poste Italiane s.p.a., i sindacati ed
i sindaci interessati dal provvedimento di chiusura degli uffi-
ci, al fine di scongiurare la razionalizzazione per 20 sedi con
il passaggio ad una apertura a giorni alterni e, per altre 4 sedi
la completa soppressione.

Soppressione degli uffici 
postali, presentato un odg




